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Ieri si è svolta l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

Un clima nuovo a Castelcapuano 
Un dibattito nient'affatto formale dopo la relazione del procuratore generale - Confronto tra 
istituzioni e giustizia - L'intervento del sindaco, compagno Maurizio Valenzi-Il problema del
le sedi ha compiuto concreti passi avanti -1 discorsi del sindacato forense e di Salvato (PCI) 

Un dibatt i to niente affatto 
formalo, quello che si è svi
luppato ieri nella Sala dei 
Bu.'iti a Castelcapuano. dopo 
la relazione del procuratore 
generale Angeloni., Non sono 
mancat i vivaci scambi di bat
tute e frecciatine polemiche. 
Buon segno: la tradizionale 
liturgia della inaugurazione 
dell 'anno giudiziario, cede il 
passo al conlronto schietto, 
senza limiti, senza inutili 
fronzoli. 

Il principale contributo, in 
questo senso, è s tato forse 
quello del compagno Valenzi, 
sindaco di Napoli. Terrori
smo e iniziative del Comune 
per la soluzione dei problemi 
l o t t i c i del t r ibunale: questi 
i due temi principali del suo 
intervento. 

« Sono d'accordo col pro
curatore generale — ha detto 
— bisogna rafforzare lo sta
to. Ma come? Il potenzia
mento delle forze di polizia 
non basta, occorre sviluppare 
la democrazia, far avanzare 
la partecipazione popolare ». 

Sulle sedi ha invece ricor
dato gli adempimenti del 
Comune: la conclusione del 
lungo iter per la costruzione 
del nuovo Palazzo di Giusti
zia (su cui si erano a rena te 
le precedenti amministrazio
ni» e la cessione di una par te 
dell'ospedale della Pace, a cui 
si aggiungerà, tra giorni, an
che un altro intero stabile 
concesso dall 'amministrazione 
provinciale. 

Sene i risultati della colla
borazione s t re t ta che in 
questi mesi si è riusciti a 
creare t ra Enti locali e auto
rità giudiziarie. Non a caso è 
solo ora che si avvia a solu
zione l'annoso problema delle 
sedi giudiziarie (del nuovo 
Palazzo di Giustizia se ne 
parlava da circa un secolo). 
« E' con questo spirito — ha 
concluso Valenzi — che dob
biamo cont inuare a lavora
re» . 

E' quello che ha sottolinea
to anche Enrico Cortesani, 
presidente della corte d'ap
pello di Napoli nella sua 
breve introduzione. Cortesani 
ha voluto anche ricordare l'i
niziativa preziosa che. sul 
problema delle s t ru t ture , è 
s t a t a promossa dal sindacato 
forense. 

Per questa organizzazione è 
Intervenuto il segretario Ma

riano Cecere. Ha ricordato la 
riunione dell 'altra sera, 
quando lo stesso presidente 
della corte di appello e il 
sindaco hanno partecipato 
insieme alla seduta del con
siglio di quartiere in cui si è 
deciso di cedere al t r ibunale 
una par te dell'ex ospedale 
Pace e delol stabile della Pro
vincia. 

« Un incontro significativo 
— ha det to — perchè per la 
prima volta magistrat i e gen
te del quart iere hanno di
scusso con semplicità e fran
chezza di problemi comuni», 

Sul filo del « fair play», c'è 
s ta ta anche una garbata po
lemica t ra il procuratore ge
nerale Angeloni e il presiden
te della giunta regionale. Ci
rillo. Angeloni nella sua rela
zione, aveva più di una volta 
sottolineato le responsabilità 
e i r i tardi della Regione, spe
cialmente per quanto riguar
da il d ramma della casa. 

Sono molti — aveva det to 
— i Comuni che hanno pre
senta to i piani urbanistici e 
che non li hanno più visti 
approvare. Tut to ciò ha para
lizzato l 'attività edilizia. Im
pacciata la risposta di Cirillo, 
che ha cercato di dirot tare le 
crit iche sui r i tardi legislativi 

Un'al t ra «bot ta e rispo
s ta » a distanza c'è s t a ta t ra 
il rappresentante del mini
stro ella Giustizia. Iannet t i 
Pirómallcy e la compagna Er
silio. Salvato, deputata com
ponente della commissio
ne Giustizia. Ersilia Salvato 
ha infatti ricordato che an
che quest 'anno, nonostante il 
compito gravoso che è rica
duto sulla giustizia per il 
moltiplicarsi di fenomeni ter
roristici. il governo ha deciso 
uni la teralmente di ridurre 
sensibilmente il bilancio di 
questo settore decisivo della 
vita del paese. 

In aper tura del dibat t i to — 
al quale hanno partecipato 
anche il presidente dell'asso
ciazione napoletana dei ma
gistrati , Coppola, e Tommaso 
Palumbo. a nome degli avvo
cati penalisti — il consigliere 
Perlingieri aveva illustrato il 
documento elaborato dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura in occasione dell'i
naugurazione dell 'anno giudi
ziario. 

m. dm. 

La relazione del Procuratore Generale Angelone 

Giustizia in crisi profonda 
ma Napoli non è allo sfascio 
Nessun dato clamoroso nella rela

zione del procuratore generale Rober 
to Angelone, svolta ieri davant i ad 
autori tà e pubblico nel salone dei 
busti. in Castelcapuano. Niente 
« sfascio » nell 'amministrazione della 
giustizia, a Napoli. Cer tamente una 
profonda crisi, che r isente di tu t ta la 
situazione del paese, una serie di 
difficoltà e di disservizi, ma in fondo 
quello della giustizia « è solo un edi
ficio che presenta profonde crepe che 
potrebbero de terminare il crollo», se 
non verranno tempest ivamente ri
parate . 

Il raffronto con la si tuazione prece
dente, il rapporto fra criminali tà at
tuale e quella passato, non è s ta to 
fatto come al solito con l 'anno ap
pena decorso. Ma il P.G. ha voluto 
riferirsi a! 19G3. Ne sono venuti fuori 
dati interessanti e significativi. Con
tro le 113.000 denunzie del 1963 ne 
abbiamo registrate lo scorso anno 
ben 250.000. Ed in questo periodo il 
numero dei giudici non è aumenta to . 

Deplorato dal dottor Angelone il 
manca to taglio dei « rami secchi » 
della giustizia, quegli uffici cioè dove 
ormai l 'attività è l imitata, dove i giu
dici sono poco oberati. Sarebbe oppor
tuno farli convergere verso i centri 
urbani dove maggiore è il carico di 
processi. Troppi rinvìi, inoltre, su ri
chiesta dei difensori. 

Ha risposto bene il nuovo procedi
mento per le controversie sul lavoro. 
t an to bene che c'è da augurars i venga 
esteso a tu t t i i procedimenti civili. 
E non richiede, questo, grandi risorse 
o spese. 

Col codice di procedura penale che 
sembra debba andare ogni anno in 
vigore e puntua lmente viene fermato. 
ha det to il P.G.. bisogna una buona 
volta decidersi. O lo si adot ta , appre
s tando tu t te le s t ru t tu re che esso 
richiede, oppure si trova una s t rada 
diversa, armonizzando magari il vec
chio codice con tu t te le innovazioni 
che ne hanno t rasformato la strut
tura . 

Aumentata la criminalità, in questi 
ultimi tempi. Sopra t tu t to quella orga
nizzata, come il racket, che ha visto 
un « in te r scambio» fra mafiosi, ca
morristi e delinquenti comuni. 

Un sol da to positivo, nel raffronto 
t ra il 1963 e lo scorso anno: nessun 
infanticidio contro i cinque verifi
catisi allora. Un sintomo di grande 
interesse, che denota come sia cam
biato il costume, la mental i tà , l'evolu
zione. sia della donna che della pub
blica opinione nei riguardi della ra
gazza madre . 

Limitata l 'attività terroristica nelle 
nostre zone, dopo lo sfaldamento dei 
Nap. Ma non ci si può contentare 
di questo. Lo s ta to va rafforzato, non 
con le leggi, nò con gli ordini di 
ca t tura o le carceri; ma con la sensi
bilità che uno s ta to bene amminis t ra to 
e ordinato dimostra verso i processi 
disgregativi di massa. 

La lotta contro la droga ha segnato 
successi delle forze di polizia e della 
Guardia di Finanza, ma la mancanza 
delle s t ru t tu re sani tar ie necessarie 
rende sempre più grave il problema. 

La lotta contro l'abusivismo edilizio 
e l ' inquinamento. Si vanno creando 
sezioni ed uffici specializzati. Ma il 
problema è ancora grave. Nuove leggi, 
che en t re ranno in vigore fra qualche 
mese, da ranno ai giudici più ampie 
possibilità d ' intervento. 

Per la giustizia minorile, il P.G. ha 
dimostrato una visione molto ampia. 
der ivante forse dalla sua lunga atti
vità quale procuratore della repub
blica per i minori. Il minore non è 
criminale. La sua personalità va guar
data in funzione delle tr ist i condi
zioni sociali ed economiche della 
nostra ci t tà. 

Ma dove i magistrat i si impegnano, 
la giustizia può ampliare il suo campo 
d' intervento, come si è fat to a Barra , 
con originale interpretazione della 
funzione del giudice tutelare . 

Positivo, come abbiamo detto, l'an
damento dei processi per questioni di 
lavoro; ma inevitabile l 'aumento dei 

La Digos li ritiene responsabili di alcuni attentati terroristici. 

Oggi la magistratura decide per i sei fermati 
Scadono infatti i termini per tramutare in arresto ii fermo - Achille Flora, borsista all'Università e collaboratore di Tony Negri 
della rivista «Rosso» proviene dal disciolto «Potere operaio» - Gli altri 5 giovani sono autonomi; tra di loro il 'capo', Fulvio Ricci 

Ha fat to scalpore in c i t tà 
la notizia dei sei fermi ope
ra t i in questi giorni dalla po
lizia t ra le file di Autonomia 
Operaia, e di cui parl iamo 
anche in a l t ra par te del gior
nale. Per la pr ima volta, in 
fatti , si accusa un gruppo di 
autonomi napoletani di aver 
fat to par te di una banda ar
ma ta che agiva nella illega
lità. 

La magis t ra tura non ha an
cora t r amuta to i fermi in ar
resti ma la Digos ri t iene re
sponsabili i sei giovani di u n a 
par te degli a t t en ta t i che du
ran te l 'anno scorso furono 
fatti a Napoli sotto sigle di
verse. Molta sorpresa soprat
tu t to perchè fra i fermati c'è 
un giovane borsista noto nel
l 'ambiente universitario oltre 
che per la sua at t ivi tà politi
ca. anche per i suoi studi e le 
sue ricerche. 

Si t r a t t a di Achille Flora. 
collaboratore volontario del 
professore Attilio Belli alla 
cat tedra di Urbanistica alla 
facoltà di Architet tura. Gli 
al t r i fermati sono Fulvio Ric
ci. 28 anni , s tudente in Archi
t e t tu ra ; Nicola Casato. 21 an
ni . s tudente di Economia e 
Commercio; Patrizio Frant i -
ni. 20 ann i ; Antonio Aiello. 
21 ann i ; Raffaele D'Angelo. 
20 anni . 

Nell 'ambiente universitario 
è nota a tut t i la at t ivi tà po
litica del Flora — passata e 
presente — che lo ha visto 
vivere molte delle vicende 
del movimento studentesco 
napoletano fino a sfociare 
nell 'adesione a Potere Ope
ra io. prima che il gruppo si 
sciogliesse nel '71. 

Partecipava negli ultimi an
ni frequentemente alle assem
blee dell 'Autonomia Operaia 
ed è conosciuto come una del
le « teste pensant i » dell'orga
nizzazione napoletana. Non 
un violento, però. Tan t ' è vero 
che non era mai s ta to rico
nosciuto duran te le aggressio
ni degli autonomi. 

Ha subito invece un proces
so perché fu uno dei protago
nisti della azione di autoridu-
rione del gennaio *77 al tea
tro S. Ferdinando per la rap
presentazione della « Ga t t a 
Cenerentola ». Le sue idee pò 
"Itiche lo por tano a collabo
rare alla rivista teorica dell' 
autonomia diret ta da Toni 
Negri « Rosso », e alla pub
blicazione scientifica del pro
fessor Alberto Magnaghi 
« Quaderni del Territorio ». 

La sua at t ivi tà scientifica 
• la sua preparazione sono 
test imoniate invece dalla bor
ra di studio vinta per un 

corso di specializzazione alla 
facoltà di Agraria a Portici, 
che si conclude quest 'anno; 
presto avrebbe usufruito di 
un 'a l t ra borsa per Cambrid
ge; ha scritto un saggio su 
Napoli in corso di pubblica
zione presso la casa editrice 
Franco Angeli ed h a parteci
pato a uno studio sul cen
tro storico della ci t tà. 

Aveva fissato t ra 15 giorni 
le da te delle sue nozze. La 
sorpresa t ra s tudent i e pro
fessori di archi te t tura è d'al
t ro canto accompagnata dal
la at tesa per le decisioni del
la magis t ra tura che ent ro 
quest'oggi dovrà stabilire se 
le prove di un suo coinvolgi
mento nella lotta clandestina 
sono sufficienti per motivare 
l 'arresto. 

Più noti come « classici » 
autonomi rissosi e picchiato
ri. sempre presenti nei mo
ment i di maggiore confusio
ne. sono invece Fulvio Ric
ci. e Nicola Casato. Il pri
mo è s ta to riconosciuto fra 
gli autonomi che fecero ir
ruzione nell'assemblea dei 
fuorisede a novembre e che 
fini coll'accoltellamento di 
Vincenzo Gaudiano. giovane 
dell 'MLS: il secondo è noto 
a Economia come un tipo 
part icolarmente violento. 

Per il fermo di Fulvio Ric
ci. dunque. c"è meno sor
presa: sia t ra i suoi amici. 
sia anche tra chi non si ri
conosce nelle sue idee e nei 
suoi metodi. E' finito già più 
volte in questura per pestag
gi e aggressioni. Ma si fa 
notare che stavolta l'accusa 
è diversa e molto più grave 
e che il Ricci era particolar
mente esposto. Lo s tudente 
ventot tenne, c intura nera di 
lotte orientali, era ritenuto 
negli ultimi tempi il capo 
di Autonomia. 

Il Casato ha meno gloria 
ma anche lui non ha mai 
disdegnato le soranghe. Pa
trizio Franini . dal canto suo 
ha una storia singolare. Fa
cente par te del «Collettivo 
Punto Rosso » fino a qual
che tempo fa. scrisse u n a 
lettera per motivare le sue 
dimissioni in cui. molto in
genuamente, spiegava che. 
dissentendo dalla linea poli-
t i ra dell'organizzazione, ave
va deciso di passare alla 
clandestinità. 

Aveva cominciato noi a fre-
auen ta re gli autonomi di 
piazza Medaglie d'Oro, grup
po al ouale appartengono 
anche gli altri fermati e a 
partecinare alle loro azioni. 

Quasi nulla si sa degli al
tri due fermati. 

m. t. 

Rivendicati con un gran numero di sigle 

24 attentati in città nel '79 
Sono vent iquat t ro gli at

t en ta t i terroristici (rivendi
cat i da gruppi diversi) com
piuti a Napoli e in provincia 
nel 1979. Alcuni di questi . 
s tando a quanto affermano 
i funzionari della Digos. 
sarebbero s ta t i compiuti 
dai sei giovani fermati in 
questi giorni e la cui posi
zione deve essere ancora 
chiar i ta . 

Gli a t t en ta t i cominciaro
no il «15 aprile >: fu get
t a t o u n liquido infiamma
bile contro la porta di in
gresso dei carabinieri di 
Qualiano. A rivendicare l'at
t en ta to furono i a Gruppi di 
fuoco comunisti ». 

Si fa vivo il « 27 aprile » 
il « Fronte a rma to per il 
comunismo » che lancia 
una bomba incendiaria con
t ro la sezione del PCI di 
Bagnoli. 

Il « 4 maggio » sono i nu
clei comunisti organizzati a 
rivendicare con una telefo

na ta il lancio di una botti
glia incendiaria contro un 
centro di sviluppo sociale. 

Passa u n giorno, è il « 5 
maggio », e i « Nuclei co
munist i organizzati » com
piono t r e azioni eversive: 
contro la caserma dei ca
rabinieri di piazza Stella. 
contro la »2Di Giacomo » 
delia polizia s t rada le ai 
Ponte della Cerga. contro 
la sezione municipale di 
Soccavo. 

Onofrio Palmieri , respon
sabile dei servizi e relazio
ni industriali , il « 14 mag
gio > ita la sua automobile 
danneggia ta da u n ordigno 
rivendicato dai « Nuclei co
munist i combat tent i ». 

Il « 17 maggio » i NAP ri
vendicano un a t t en t a to al
la Pirelli di Arco Felice 
ment re il « 23 maggio » i 
« Nuclei a rma t i per il con
tropotere » compiono una 
azione contro l'ufficio di 
collocamento di Fra t tamag-
giore. 

Il « 10 giugno » è la volta 
dell 'ospedale Santobono: 
bomba car ta contro il cen
t ro meccanografico rivendi
ca ta da « Lot ta a rma ta per 
il comunismo ». Lo stesso 
giorno a t t en ta to , pare dello 
stesso gruppo, alla Banca 
Nazionale del Lavoro di 
piazza degli Artisti. 

Il «22 giugno > l 'agente 
di custodia Stanis lao Sa-
lemme subisce l 'aggressione 
a r m a t a di « Pr ima linea ». 

Il « 27 giugno » viene in
cendiata la macchina del 
giornalista Luciano Grasso. 

L'« 8 luglio » a l t re due 
azioni di « Lotta a r m a t a 
per il comunismo » e il «19» 
assal to nella sede dei VVUU 
di viale Kennedy. 

L*« 11 novembre » a t tenta
to («Contropotere operaio») 
contro la concessionaria 
FIAT di corso Meridionale. 

Il « 16 novembre » viene 
incendiata l 'automobile del 
magistrato, Gennaro Cala

brese. 
Il « 27 » e ii « 30 » dello 

stesso mese assal to alla 
Sissel (« Squadre a rmate 
proletar ie») di via Pigna e 
alla FIAT di via Orazio (Nu
clei comunisti organizzati). 

Sempre il « 30 novem
bre » assalto di « Pr ima li
nea» contro l ' ispettorato di
s t re t tuale per la prevenzio
ne e pena ai Colli Aminei: 
furono fat te esplodere due 
bombe e fu ferito a colpi 
di pistola alle gambe un 
agente di custodia. 

A dicembre, il « 4 » il « 9 » 
e il « 20 » le ult ime t re azio
ni : contro la FIAT di Ba
gnoli. l 'ambulatorio INAM 
a piazza Matilde Serao e 
il garage della stazione dei 
Carabinieri del Vomero. A 
« firmare » le t re azioni so
no r ispet t ivamente i « Nu
clei comunisti organizzati ». 
« Contropotere popolare ». i 
«Proletari a rmat i per il con
tropotere rivoluzionario ». 

Sarà integrato il fondo sociale previsto dalla legge 

Comune: 350 milioni 
per l'equo canone 

L'importante provvedimento consentirà ad altre 5000 famiglie di 
essere assistite — La richiesta avanzata dai sindacati inquilini 

processi nonostante il prodigarsi di 
giovani pretori. Drammatica la situa
zione della casa che vede il giudice 
spesso costretto a decidere t ra un 
proprietario ed un inquilino entrambi 
legati al possesso di quella unica casa, 
senza che per nessuno dei due sussista 
possibilità di al ternativa. 

Troppo alto il numero dei sanitari 
che hanno dichiarato, nei nostri ospe
dali, di non voler partecipare ad inter
venti per l ' interruzione della mater
nità. Grosse astensioni in questo senso 
ad Avellino. Benevento, Caserta. Cam
pobasso, Napoli. Ad Isernia, nessun 
medico pratica ufficialmente l'aborto. 
Abbiamo voluto r iportare alla fine un 
dato che pur nella sua non confor
t an te realtà appare positivo: Napoli 
è fra le grandi città i taliane quella 
che registra una criminali tà politica 
e comune minore. 

Merito delfe forze tu t te di polizia, 
alle quali il P.G. ha rivolto il suo 
ringraziamento. 

Come si vede, la relazione del dottor 
Angelone si è mantenuta su un piano 
di pieno equilibrio, non privo di dram
matici accenni, quando ha parlato 
della casa, del lavoro, dei minori, del
la droga. Non vi era tempo nò spazio 
per approfondire questi ed altr i grossi 
problemi. 

Subito dopo aver dichiarato aperto 
il nuovo anno giudiziario, il primo 
presidente della corte di appello. En
rico Cortesani. ha dato la parola al 
prof. De Marsico. presidente dell'Or
dine degli avvocati. 

Ha espresso la piena disponibilità 
degli avvocati a risolvere i problemi 
della giustizia, per i quali la cate
goria forense si sente d i re t tamente 
coinvolta. 

Con evidente commozione, l'avv. De 
Marsico ha annuncia to il suo ritiro 
dalle att ività forensi: non si è ca
pito se solo dalla carica di presi
dente dell'ordine o da quella di 
avvocato. 

m. e. 

Il Comune darà un contri
buto di 350 milioni per inte
grare il fondo sociale dell'e
quo canone. Ciò vuol dire. 
concretamente, che non meno 
di 5000 famiglie potranno u-
sufruire di questa forma di 
assistenza, prevista per colo
ro che hanno un reddito tale 
da non sopportare l 'aumento 
del fitto di casa. 

La notizia è s tata annuncia
ta ieri dal compagno Antonio 
Scippa, assessore alle Finan
ze, nel corso di una riunione 
con le organizzazioni sindaca
li degli inquilini (Sunia, Sciet 
e UIL-Inquilini). Alla riunio
ne hanno partecipato anche 
l'assessore Imbimbo e i con
siglieri comunali Maida e 
Cammarota. 

Complessivamente, adesso, 
il fondo sociale disponibile 
per Napoli sarà di circa un 
miliardo. Proprio di recente, 
infatti, la giunta ha indicato 
la cifra assegnata alla nostra 
ci t tà: 634 milioni. 

Una cifra che i sindacati 
inquilini hanno ri tenuto ina
deguata, rispetto alla doman
da che viene dalla città. Da 
qui la richiesta al Comune — 
subito accettata — di contri
buire in modo sostanzioso. 
Inutile sottolineare lo sforzo 

dell 'amministrazione comuna
le, il quale è per altro messo 
gravemente in pericolo dalla 
decisione del governo di ri
durre le entra te del prossimo 
anno. 

Nel corso della riunione 
| altre questioni sono s ta te 
! poste circa i criteri da adot

tare per l 'attribuzione del 
fondo sociale. 

« Su questo problema — 
informa un comunicato — 
l'assessore Imbimbo ha chia
rito che l'elaborazione di tali 
criteri è nei compiti della 
commissione comunale per i 
problemi della casa. Tale 
commissione, già deliberata 
dalla giunta, è composta da 
amministratori comunali. 
forze politiche e sociali, e sa
rà oggetto di discussione in 
una delle prossime sedute del 
Consiglio comunale ». 

«I rappresentant i del Su
nia. del Sicet e della UIL-In
quilini — conclude il comu
nicato — nell'esprimere la 
loro soddisfazione, hanno 
chiesto che il Consiglio co
munale approvi rapidamente 
la delibera istitutiva della 
commissione casa e che la 
giunta si impegni a promuo
vere tut t i gli a t t i necessari 
ad assicurare il suo imme
diata ed efficace funziona
mento ». 

La commissione-casa è. un 
organismo di grande impor
tanza. T ra i vari compiti, ad 
esempio, avrà anche quello 
di censire tu t to il patrimonio 
edilizio pubblico per stabilire 
quali edifici possono essere 
adibiti ad appartamenti . I-
noltre censirà anche tu t te le 
case sfitte per poter succes
sivamente intavolare una 
t ra t ta t iva con i proprietari 
che vorranno fittarle secondo 
i criteri stabiliti dalla legge 
dell'equo canone. 

Arrestato per il furto da 300 milioni 

Sarebbe il mobiliere del 
piano di sopra il basista 
della «banda del buco» 
Improvviso ed inaspettato 

colpo di scena nelle indagini 
per il rurto da 300 milioni 
effettuato nella gioielleria di 
Antonio Conte — in via Ver
di 22 — nella notte t ra il 5 
ed il 6 gennaio. Come si ri
corderà i ladri penetrarono 
nel negozio attraverso un fo
ro praticato nell 'appartamen
to che si trova al piano su
periore rispetto alla gioiel
leria. Gli agenti della squa
dra mobile hanno arrestato 
Guido Federico. 50 anni, ti
tolare del negozio di arre
damento « Soft Line » che 
si trova, appunto, al piano 
sopra la gioielleria. 

Guido Federico è accusato 
di aver fatto da « basista » 
per la rapina. Avrebbe, in
somma. fornito ai malviven
ti tut te le indicazioni neces
sarie per penetrare nella 
gioielleria senza far scat tare 
i sistemi di allarme ed avreb 
bri permesso loro di entrarvi 
facendo un buco nel pavi
mento del proprio negozio. 

Guido Federico, t ra l'altro. 
è un sorvegliato speciale per
ché ritenuto appar tenente a 
bande mafiose capeggiate da 
Michele Zaza e « Nuvoletta ». 
E*, infatti, t ra i 40 mafiosi 
recentemente sottoposti a mi
sure di sorveglianza speciale 
da parte delle forze di pub
blica sicurezza. 

Diversi elementi venuti fuo

ri nel corso delle indagini 
hanno fatto accentrare i co
spetti degli inquirenti verso 
Guido Federico. Tanto per 
cominciare il fatto che. nono
stante il 5 gennaio i nogo/i 
avessero il permesso di re
stare aperti sino a tardi. Gui
do Federico chiuse il suo 
alle 14. 

Eppure nei pomeriggio An
tonio Conte senti del rumori 
provenienti dal piano supe
riore (rumori come di ogget
ti trascinati) ai quali però 
non fece caso, non sapendo 
che il negozio era stato chiu
so due o tre ore prima. 

Poi. anche la precisione 
millimetrica con la quale i 
rapinatori avevano effettua
to il foro ha destato non 
pochi sospetti. Se. inratti, i 
rapinatori avessero elfettun-
to il buco solo pochi centi
metri più in là sarebbe scat
tato l'allarme della vicina 
agenzia del Credito Italiano 
e. oltre a ciò. i ladri si sa
rebbero ritrovati n o i nel vuo
to ma sul massiccio lato su
periore della cassaforte. 

E di questo particolare era
no a conoscenza solo il gioiel
liere e Guido Federico che 
ne era stato informato per
ché una volta, facendo dei 
lavori nel suo negozio, ave
va fatto squillare involonta
riamente l'allarme. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi sabato 12 gennaio 
1980. Onomastico: Modesto 
(domani Veronica). 

L U T T O 

E* morto Antonio Di Por
zio fratello del compagno 
Sabat ino e zio dei compagno 
Vitale. Le condoglianze del
la sezione Cavalleggeri e del
la redazione dell 'Unità. 

FARMACIE N O T T U R N E 

Chiaia - Riviera: via Carducci 2 1 ; 
riviera di Chiaia 77 ; via Mcrgcì-
iina 14S. San Giuseppi - San Fer
dinando • Montcca|v£i;io: via Ro
ma 3 4 8 . Mercato - Pendino: p.zz3 
Cori boi di l i . Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicaria - San Lorenzo - Pog-
giorealc: via Carbonara 3 3 ; Sta
zione Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 7 6 ; calato Ponto Casa
nova 3 0 . Stella: vi3 For-a 2 0 1 . 
San Carlo Arena: via Materdei 7 2 ; 
corso Garibaldi 21S . Colli Ami 
nei: colli Aminei 2 4 9 . Vomero • 
Arcnclla: via M . Pisciceli; 1 3 3 ; 
via L. Giordano 144 ; via iV.cr-
liani 3 3 ; via D. Fontana 3 7 ; via 
Simone Mart ini SO. Fuor-ijrotta: 
p.zza Marcantonio Colonna 2 1 . 
Soccavo: vis Epomeo 1 5 4 . Poz

zuoli: corso Umbsrto 4 7 . Miano -
Secondigliano: c.so 5eccnd:g!:ano 
n. 174 . Posillipo: p.zza 5a!v;tor2 
Di Giacomo 122 . Bagnoli: vi 3 L. 

I Siiia 65 . Pianura: via Provine'^:: 
I n. 18. Chiaiano - Marianclla - Pis:i-
j noia: c.so Chiaiano 23 - Chiaiano. 
| San Giovanni a Teduccio ( 1 2 - 1 ) : 
| ponte dei Granili 6 5 ; ( 1 3 - 1 ) : c.sa 
l San Giovanni 102 ; ( " 4 - 1 ) : c.so 
I S. Giovanni 43 bis; ( 1 3 - 1 ) : C-SO 

5. Giovanni 26S; ( 1 5 - i ) : corso 
5. Giovanni 6 4 4 ; ( 1 7 - ' ! ) : Borgata 
Vil la; ( 1 S - 1 ) : corso £en Uio-
vanni 4S0 . 

| Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 8,30 al le 22 

j presso le condotte municipa
li: S. Ferdinando-Chiaia: tei." 

j 421.128-418.592; Montecalvario-
Avvocata: tei. 421.840; Arenel-
la: tei. 243.624-366.847-242-010; 
Miano: tei. 754.10.25-754.85.42; 
Vomero: 360081-377032-361741: 
Ponticelli: 756.20.32; Soccavo: 
767.26.40-728.31.80; Bagnoli: 
860.25.68: Fuorigrotta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03: P ianura : 
726.42.40; San Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi
gliano: 754.49.83; San Pietro 
a Pat ierno: 738.24.51; San Lo
renzo-Vicaria: 454.424-229.145-
441.686: Mercato-Poggi orea-
le: 759.53.55-759.49.30; Barra : 

Alla Ditta 

MAGAZZINI dei POPOLO 
In occasione del 

s. r. i. 

L'ordigno ha provocato notevoli danni e molta paura 

Nola: bomba sotto la casa del presidente dell'ospedale 
Una violenta esplosione ha devasta

to. poco prima della mezzanotte di gio
vedì. il portoncino d'ingresso della casa 
abi ta ta dal presidente dell 'ospedale di 
Nola, a via Principe di Napoli. 9. 

Lo scoppio dell'ordigno, di notevole 
potenza, ha le t tera lmente scardinato 
il portone e manda to in f rantumi i ve
tri in quasi tu t t a la t ranquil la s t rad ina 
del centro storico nolano. Dann i lievi 
sono s ta t i r iscontrat i alle s t ru t tu re 
murar ie . Anche t re automobili parcheg
giate nei pressi sono s ta te danneggia
te e. una di essa sembra in modo irre
parabile. 

Danneggiata anche la casa di fronte 
dove abita una famiglia di povera gen
te. Non si segnalano feriti, se si esclu
dono tre passanti che. investiti da 
schegge di vetro ne sono r imast i lieve
mente feriti. Si t r a t t a di Angelo Par-
ret ta , 37 anni . Antonio Lanzett l . 25 
anni e Francesco Napolitano, 26 anni . 

Vivissimo l 'allarme e la paura provo
cati dall 'esplosione in tu t t a la zona. 
In quel momento l'avvocato Franzese 
s tava leggendo i giornali. In casa con 
lui c 'erano la moglie, una anziana zia 
ed un figlio. E* s ta to quest 'ul t imo che, 
superato i primi momenti di spavento. 
ha dato per primo l 'allarme alla po
lizia. 

Sul posto, insieme agli agenti , si è 
recato il vice questore "di Nola. Ovvia
mente , sulle indagini viene man tenu to 
il riserbo. 

Paolino Franzese. 53 anni , consigliere 
comunale democristiano, era s ta to già 
in precedenza presidente dell 'ospedale 
civile S. Maria della Pietà di Nola. Re
centemente era tornato a dirigere la 
amministrazione del nosocomio, mo
s t rando ampie disponibilità verso l più 
ampi contributi e sostegni; a t tualmen
te nel consiglio sono presenti comu

nisti . socialisti e socialdemocratici e 
sembra che l'esperienza sia abbastan
za positiva. 

Naturalmente la cosa ha suscitato 
molte ostilità specialmente t ra i grup
pi che puntavano molte car te sul man
tenimento dell'ospedale come centro di 
potere. Va anche ricordato che al
l'ospedale civile di Nola era s ta to in
det to un concorso per personale medi
co e paramedico aperto a categorie 
protet te che non tut t i i posti erano 
s ta t i coperti. 

Sulle indagini, come abbiamo accen
nato , viene mantenu to il riserbo. In 
ogni caso, il dirigente del locale com
missariato ed il comandante della com
pagnia dei carabinieri , dai risultati dei 
primi interrogatori, tendono ad esclu
dere tanto i motivi politici quanto Io 
scopo . di estensione, all'origine del 
grave a t ten ta to . 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 

CONTINUA CON SUCCESSO 
LA LIQUIDAZIONE PER RINNOVAZIONE 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 
RICORDATE 

MAGAZZINI dei POPOLO 
Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 

Alcuni esempi di prezzi: 
Pantaloni uomo 
Jeans di marca 
Maglieria di marca 
Maglieria estiva per bambini 

da L. 5.000 
4.000 
4.000 
1.500 

» 

» 
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